
l ,, 

Ar;r. o Vl - N° 7 

'1989/1990 

Grup[X> "NllRI.Zl," del R.n.S. 

Fzza S.Apolljnare 49-RCi-1lJ 

.. 
••• 

LA PREGHIERA DI EFFUSIONE 

(Padre Paolo PODDA, C.P.) 

••• .. 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm
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I 
ì la f~rz_a dello Spirito Santo, 

1
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I 
afft:rmano la libertà dei figli di Dio . . 
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RI 1 IRQ MENSILE presso le Suore 11 ANCELLE DELLA CA RIT A 1 

Via del Casaletto r. . 538 - ROMA 

Domer.ica, 22 Aprile 1990 

LA PREGHIERA DI Err uSIONE 

(P . Paolo POOOA, CP) 

* Trascrizione nella forma parlata, come risulta dalla registr~ 

zione * 

*** 

Mi voglio introdurre con una lettura tratta dalle Catechesi di Gerusalem­
me di venerdì scorso, che abbiamo meditata r.oi sacerdoti: 

11 Battezzati in Cristo e rivestiti di Cristo avete assur.to una r.atura sim~ 
le a quella del riglio di Dio; il Dio che ci ha predestinati ad essere suoi 
figli adottivi ci ha resi conformi al Corpo glorioso di Cristo. Divenu:i pa~ 
tecipi di Cristo non indebitamente siete chiamati 11 Cristi 11

, cioè consacrati. 
Perciò di voi Dio ha detto : "Non toccate i miei cor.sacrati 11

• Siete diventati 
consacrati quando avete ricevuto il segno dello Spirito Santo. Tutto si e 
~ealizzato per voi ir. simbolo dato che siete immagine di Cristo. Egli, bat:~ 
zato nel fiume Giordano, dopo aver comunica:o alle acque i f ragra~:i effluvi 
della sua divi niti, usci da esse e su di Lui apparve la discesa del co r. sust~ 

ziale Spirit o Santo . L'Uguale si · posò sull'Uguale. 
A~che a voi, do po che sie:e emersi dalle sacre acque, è stato dato il cr~ 

sma che è la figura di quello che ur. se il Cristo, cioè lo Spirito Sa nto. Di 
lui anche il gra r. de Isaia, parlando in persora del Sigr.ore, dice r.ella pro­
f ezia c he lo riguarda: "Lo Spirito del Sig~cre-Dio è su di me , perché il Si ­
gnore mi ha cor.sacrato con l'ur.zior.e, mi ha mar.dato a porta re il. lieto a"­
nu nzio ai poveri'' · Cristo non fu unt o dagli uomini con oli o o 2ltro un g ue~to 

ma te r iale, ma il Pad re lo ha u ~to di Spirit o Sa nto, p rest ab ile~do]o Salvato-
re di tutto ii mo ndo, come dice Pietro: :• cesù di ~: azareth che Dio unse di 
Spirito Sa~to" e il profeta Davide proclama: 11 11 tuo regr.o, Dio, dura per 
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SIAMO ANIMATI DALLO SPIRITO SANTO 

Gesù si recò a Nazaret, e11trò 
n ella sinagoga e si alzò a leg­
gere. Gli fu dato il rotolo di 
Isaia: «LO Spirito del Signore 
è su di me». 
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sempre. E' scettro giusto lo scettro del tuo regr.o, ami la giustizia e 1' em­
pietà detesti, il tuo Dio ti ha consacrato con olio di letizia a preferenza 
dei tuoi eguali". Egli fu unto con spirituale olio di letizia , con lo Spi­
rito Santo, il quale i chiamato 'olio di letizia' perchi i l'autore della sp~ 
rituale letizia. Voi invece siete stati unti con il crisma, divenendo cosi 
partecipi di Cristo e solidali con Lui. 

Guardatevi bene dal ritenere questo crisma come un puro e ordi nario unguen­
to. Santo i questo unguento e non più puro semplice olio. Dopo la co n sacrazi~ 

r.e non i più olio ordinario, ma dono di Cristo e dello Spirito Santo; i dive­
nuto efficace per la presenza della sua divinità e viene spalmato sulla tua 
fronte e sugli altri tuoi sensi con valore sacramentale; così, mentre il cor­
po viene unto con l'unguento visibile, l'anima vier.e santificata dal Santo e 
vivificar.te Spirito". 

Questa lettura che ho voluto usare come introduzione, ci fa capire. quale 
grande dono Dio ci ha fatto con il Battesimo: siamo chiamati "Cristi", " con­
sacrati". E ancora, per noi che stiamo cercando di camminare cor. il Sig no re , 
i parola di consolazione sentire dire: "Percia Dio ha detto di voi: non toc­
cate i miei consacrati". Dio p•ende difesa dei suoi figli, Dio ci fa anche d~ 
no dello Spirito Santo, non solo per noi, ma per i fratelli. Quindi, quando 
leggiamo la parola di Isaia rivolta a Gesù in prima persona: "lo Spirito del 
Signore-Dio i su di me perchi mi ha consacrato con l'ur.zione", continuar.do 
leggiamo anche: "mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai pove•i''· Questa 
appartenenza a Oio nor. solo i un dono personale, ma i un dono che il Signore 
mi dà a favore degli altri, per i "poveri", per quelli che non lo conoscono , 
per quelli che incontriamo nel nostro cammino che sono poveri, deboli nella 
fede, o che r.on hanno fede. 

Ma c'i ancora u~ a cosa: i meglio abitare nella Casa di Dio un giorno, piu~ 

tosto che mille altrove. E questo noi lo cap iamo in modo particolare quar. do 
ci sentiamo pieni di gioia pensando allo Spiri:o Santo che abit2 in noi . Qua~ 
do siamo nella gioia vorremmo che la preghiera non fi nisse più. come i succes­
so prima qua~do abbiamo co ncluso con sofferenza l'adorazione, perché la l eti ­
zia dello Spirito Sarto ci riempie in modo tale che il tempo passa, non esi-
ste più. Infatti Dio nor. ha tempo perchi i Amore, Amore puro. In Dio nor. ci 
sono le stagiori, i mesi, non c'i te mp o, per cui all'anima che si accosta a 
Dio non i mporta nulla del tempo, ci sta bene. 

Dopo questa introduzione, veriamo a parlare dell'argomento di questa . mat­
tina: l'effusione dello Spirito. Ho cercato una via di mezzo r.ella conduzione 
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di questo ir.segnamento, usando sia il nuovo testo del "Seminario di p~epara­

zione 2112 preghiera di effusione", nonché quello tradizionale che conosciamo 
del Padre Raniero Car.talamessa. Cerchera, quindi, di unire . un po' i due aspe~ 

ti e di portare av2nti con l'aiuto di Dio, un discorso che ci faccia attende­
re con gioia (specialmente per i fratelli che si sono preparati all'effusione) 
la manifestazione della potenza di Dio, dello Spirito Santo. 

L'effusione dello Spirito viene chiamata dai nostri fratelli protestanti , 
anche "battesimo nello Spirito Santo" ma, presso noi cattolici questa espres­
sione non viene usata per non confondere quello che è il battesimo vero, il 
sacramento che ci comunica la figliolanza di Dio che abbiamo ricevuto da bam­
bini, con quella che pua essere la manifestazione da parte del Signore del r~ 
sveglio dello Spirito Santo nella nostra vita. 

Il dono dello Spirito Sar.to sappiamo che ci viene dato nei sacramenti del­
la Chiesa che sono stati lasciati dal Signore alla Chiesa ma, in modo parti­
col2re ci viene comunicato attraverso i sacramenti della iniziazione cristia­
na: il Battesimo, che ci rende figli e ci introduce nel cammino di fede; la 
c~esima che ci conferma nel dono dello Spirito Santo che abbiamo già ricevu­
to e che comincia a responsabilizzarci sulle cose di Dio . Infatti una volta 
si diceva che la Cresima ci fa "soldati di Cristo": io non combatto per un i­
deale che non mi interessa, ma divento 'soldato' quando prendo a cuore la mia 
Patria, la mia casa o i miei beni. E così, ugualmente l'Eucarestia, perché in 
quest~ sacramento che contiene in pienezza Gesù reale, ci viene data sicura­
mente l~bitazione della Trinità, quindi anche il risveglio della presenza de~ 
lo Spirito Santo in noi. Con Gesù-Eucarestia viene in noi tutta la SS. Trini­
tà, anche il Padre ed il figlio. 

Tenendo quindi presente che i sacramenti della iniziazione cristia-
na ci dar.no in modo particolare lo Spirito Sa nt o, cerchia mo di ca mmi nar e in­
sieme per riuscire a capire il perché oggi il Rinnovamento nello Spirito ha 
ripresentato al popolo di Dio, ai fratelli di Gesù, que sto aspetto che non è 
sac rarner. to, ma potrebbe quasi essere paragonato a un sacra mer. tale, della pre­
ghiera di effusione dello Spirito Santo. 

te l Battesimo che cosa è aveer.uto? siamo stati inr.estati a Cristo, ma r.on 
solo 2 Lui. [sser.do Gesù il primogenito del Padre , siamo stati innestati ar. ­
che 2 tutti gli altri fratelli, qu indi alla comur.i t à: ecco il mistero del Co~ 

po mistico . Non. sono un figlio ~olo nella Casa del Padre, ma siamo tanti fi­
gli, perché tanti salvati, tanti battezzati, tant i che har. no ricevuto il per­
dono dei peccati. Ouindi vediamo che il Battesimo, nor. solo ci dà la realtà 
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di essere figli, della figliola nza, ma ci dà anche la realtà di esser e fami­
glia di Dio. Io non sono solo, ma sor.o nella comunità di coloro che si 2ffida­
r.o a Gesù, che credono in Gesù. 

Tale inserimento e avvenuto nel Battesimo una volta per sempre: chi ha ri­
cevuto il Ba:tesimo è stato inserito, i nn estato in Cristo. Però c'è anche u­
n'altra meraviglia: questa iniziale grazia di Dio può essere aumentata attra­
verso la mia corrispondenza quotidiana ai doni che Gesù mi comunica nella mia 
vita. Quando io rispor.do ai doni del Signore, cresco in questa mia appartenerr­
za a Lui per portare i frutti, i frutti dello Spirito. E' come quar.do ir. una 
famiglia il bambir.o viene nutrito dalla mamma e, s mano a mano che cresce, ca­
pisce in ur. modo fattivo, in un modo responsabile, di esse re parte di quella 
casa, di quella famiglia. Così sono io: la grazia iniziale del Battesimo, r.e~ 

la mia vita spirituale, può aumentare con la mia corrisponde nza ai doni del 
Signore. 

Siamo innestati in Cristo come membra anche dei suo Corpo mistico, nella 
comunità, nella Chiesa. 

Dopo questo innesto a Cristo c'è un secondo momento che è importar.te: sia-
mo tutti chiamati. A che cosa? a collaborare cor. Lui, con il Signore. Ecco 
pe rché ho scelto quella lettura che vi ho letto all'inizio: perché lo Spirito 
Santo che si manifesta su Gesù, lo chiama al servizio, ad aiutare i "poveri". 
Così noi, quando riceviamo lo Spirito di Dio, non lo possiamo vivere da soli, 
ma inseriti nella comu nità, per la comunità e per noi stessi. 

Ir.nanzitutto dobbiamo tenere presente che per il Battesimo tutti abbia mo 
la stessa dignità, tutti siamo figli di Dio, t ut ti: dal Papa fino all' ultimo 
battezzato di oggi i n qualsiasi parte del mondo. Tutti facciamo par~e di que­
sta famiglia dei "salvati"; senza la salvezza di Gesù noi r.on varremo verame~ 

te niente. 
Il secondo momento importar.te è quello della Cresima. Questo sacramento· e~ 

sa opera? fo"da la co mu" ità, ma non solamente co me agglomerato di persor.e, c~ 
me corpo, ma la forma in mod o organico, strutturato, ir. un mo do dove le per­
sor.e che so r. o molteplici e diverse, acquistano ruoli, funzio ni, ministeri che 
si fonda no sui diversi carismi dello Spiri to Sa nto. Con la gra zia che ci vie­
ne donata, noi trovia mo che i nserendoci nella co mun ità, co me r.ella fa migli a 
dove c'è il ruo lo del padre, della madre, del fi glio ma ggiore che esi ge più 
rispetto, o del bambino che ha bisogno di una particolare attenzione , così 
r.ella co munità dei cristiar.i, nella Chiesa, la Confermazione ci procura que­
sto inserimer.to come corresponsab ili, parte viva del Corpo mistico del Signa-
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5 
re, secor.do le capacità, secondo quello che Dio muove nel cuore, ur.o diventa 
pastore (v. 1 Cor), uno diventa evangelizzatore, un altro diventa medico, un 
altro guida del popolo, uno riceve il dono del discernimento, un altro il . do­
no delle lingue e tutti gli altri doni di cui sicuramente avete sentito par­
lare quando avete ascoltato la catechesi sui carismi. 

Tutti siamo figli di Dio, ma non tutti abbiamo lo stesso ruolo, la stessa 
vocazione, gli stessi carismi. Con la molteplicità delle vocazioni e dei ca­
rismi, i creder.ti sono chiamati a edificare l'unica Chiesa: il Corpo di Cri­
sto. Come figli di Dio, TUTTI siamo chiamati. Ma per che cosa? a portare che 
cosa? A PORTARE LA SALVEZZA, dentro la storia che continua, che prosegue. 

Non voglio anticipare quello che sarà il cammino successivo ma, per esem­
pio, questa scoperta del Rinnovamento nello Spirito è UNA CHIAMATA DI DIO PA.!!. 
TICOLARE, in una spiritualità, in ur. movimento cristia no pa rticolare, PER A­
GIRE. Il nostro movimento agisce in un particolare modo, gli altri movimenti 
con altre spiritualità, con altri termir.i diversamer.te. Ma tutti siamo chiama­
ti PER ••• SALVARE. 

Ecco allora la prima cor.siderazione: il dono dello Spirito Santo che abbia-
mo ricevuto, la Grazia, non è solo un dono da vivere individualmente, solo 
per noi, ma è un dono che ci fa essere anche per gli altri, ci fa essere al 
servizio dei fratelli. Quindi, l'uomo è chiamato a collaborare cor. Dio, per 
int~odurre in questa nostra storia il dinamismo della salvezza, vivendo secorr­
do la logica di Dio. E si accorge strar.amer.te che quando supera la propria vi­
sior.e individualistica della vita e si smette di pensare a se stessi, proprio 
allora si realizzano e si sviluppano le migliori r.ostre capacità. Ci si acco~ 
ge che lo Spirito agisce dentro di r.oi e ci fornisce forze r.uove e occasio­
r.i nuove per servire i fratelli nella Chiesa P. nel mondo. 

Ur. esempio molto pratico: qui ci so no tanti anziani dai quali ogni tanto 
mi sento dire: "Chi l'avrebbe detto che a questa età il Signore mi avrebbe 
fatto dar.o di ... ar.nur.ciare la Parola di Dio, di aiutare gli 2mmalati, di a~ 
dare a visitare i vecchi, di imboccare i ma l at i all'ospedale ••• ". Ouesti so­
no i doni che Dio suscita; qua ndo dimentichiamo no i stessi, Dio ci riempie 
con la sua azione salvifica: l'amore. Perché tutto quello che proviene da Dio 
Ge sù, è la manifestazione più grande della mar.ifestazior.e del Padre. 

Che ccs'~ qui nd i che muove der.t ro di noi all'azione? a portare questa sal­
vezza? Che cos'i? : i lo Spirito Santo, i lo Spirito di Di o che ci abilita al 
servizio e alla testimon ianza. Alcu~i magari r.or. hanno le fo rze , son.o i mpo ssi­
bilitati per mot ivi vari a serv ire, ma nessuno i dispensato dalla testi mor. i a ~ 

za se crede vera me ~te di essere figlio di Dio, di appartenere alla comur.ità , 
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alla Chiesa del Sig~orc. Lo Spirito Sar.to è la forza motrice, perché lo Spir~ 
to San:o è l'amore, che urge den:ro di r.oi. 

E allora, è solo lo Spi rito Sar.to che abita dentro l'uomo, che lo abilita 
a questa collaborazior.e con Dio, a questo se~vizio a questa testimcr.ia nz a? 

E si fa l'esperienza dello Spirito, come? Ascoltate come è descritto ber.e, 
ve lo leggo: "come una forza estranea che in qualche modo si aggiunge alla r.~ 

stra, ma come un dir.amismo di amore che trasforma tutto il r.ostro mar.do inte­
riore e rinnova la psiche, l'emotività e perfir.o gli istinti". Proprio in qu&­
sti giorni ho sentito da un fratello che si prepara a ricevere l'effusior.e 
"Pregando, il Sigr.ore mi sta aiutando a cambiare il mio carattere". 

"Arriva ad agire sul nostro corpo fino alla guarigione e diventa caparra 
della risurrezione della carr.e. Tale trasformazione fa pa rt e ora della r.ostra 
stessa natura, ma richiede la collaborazione dell'uomo". Ouesta è la co r. c]usfu 
r.e più importar.te: tutte queste cose che noi abbiamo detto sor.o verità, ma n&­
cessitano della collabo razior.e dell'uomo. La frase famosa che abbiamo sentito 
dire tante volte: "Colui che ci ha creati senza il nostro ir.te~vento, non ci 
salva senza la nostra risposta, senza la r.ostra collaborazione", la volontà 
dell'uo~o, perché Dio ci ha fatto liberi. 

Facciamo ora il secondo passo. Nel primo passo abbiamo visto quello che ci 
ha donato il Battesimo e quello che ci ha donato la Cresima. Ma adesso debbi• 
mo sen:irci dire una verità: tutte queste cose sor.o vere se tu collabo ri, è 
impo rt ante: se tu rispondi diventano verità, altrimenti rimar.gono ir realizza­
te. Ma noi ora siamo qui perché vogliamo che Dio realizzi, compia, completi e 
vogliamo dirgli: "Signore, ti dono tutto, ti dono tutta la mia povertà, fa T~ 

Però io mi devo dor.are perché lui possa fare. 
La preser.za dello Spirito in noi è ur. avvenimento personale, ma è i n fun­

zione comunitaria. Che vuol dire? La salvezza da accogliere co me do no , r.oi 
la dobbiamo ridona re, cioè dobbiamo far fruttare i famosi t aler.ti del Signor~ 

Quind i, Dio ci do na la sua Grazia, pero r.oi do bb ia mo ridonare - r ipeti amo 
come? collaborar.do. 

La pra:ica ordir.aria ci ir.seg na che la prese nza dell o Spiri:o ir. noi non e 
un avvenimentJ ! r.d ivi du2le, ma è ir. rapporto all'esiste nza comunitaria. I~ fa~ 

ti, an ch i se lo Spirito soffi a dove vuole, generalmente si trasmette all' ir.­
terno di ur.a comunità che prega, e r.oi i r. que s:o momedo sia mo "la c.omun.i t à 
che prega". Ecco perché ci riuniamo per pregare per l'effusione dello Spirito 
Santo per i fratelli. 

E poi l'altra realtà: "e si effor. de - e questo è ugualmer.te comunitario 
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cor. il ges~o della imposizior.e delle man i". 
Ricapitolando: io accetto di far parte di ur.a comunità, ho scoperto il Ri~ 

r.ovamento nello Spirito e mi ci sono inserito, ho partecipa:o alla preghiera 
e vedendo quello che Dio opera nella preghiera r.ella vita dei fratelli, desi­
dero essere come loro. E allora chiedo di ricevere l'effusione dello Spirito 
Santo. Ma questa effusione mi viene data attraverso la comu ni tà che prega 
la comunità dei fratelli che impongono le loro mar.i. E' ur. gesto quasi di sa­
cralità che ricorda la ber.edizione dei padri sopra i figli. 

Questa è già una prima riflessione che io voglio fare per far capire il 
motivo per cui abbiamo bisogno di riscoprire la poter.za della grazia che ci è 
stata data, perché - purtroppo - questo avvenime r.t o persor.ale del Battesimo , 
che ci ha dor.ato lo Spirito di Gesù, che ci ha inseriti nella famiglia di Di~ 

ha operato delle cose particolari. La prima è la remissione dei peccati: il 
peccato d'origine ed anche gli altri peccati nel caso in cui il Battesimo sia 
ricevuto, come nel passato, in età adulta. 

Inoltre, mi dona le virtù che mi fanno vivere nella famiglia di Dio, che 
sono: la Fede = credo in Te, o Padre, credo ir. Te, o Gesù che mi hai salvato, 
credo in Te, o Spirito Santo che mi fai vivere da figlio, e nella Sperar.za 
perché siamo in cammino. Anche le letture di oggi ci dicor.o: "Se siete di la~ 

sù, cercate le cose di lassù". Ma io posso cercare le cose di lassù solamente 
mediante la Fede e la Speranza. Ma poi, anche l'Amore. Lo Spirito Santo che è 
Amore in modo particolare mi è stato donato nel giorno del mio Battesimo. 

Queste sono le virtù fondamer.tali del cristiano e il dono più vero è quel­
lo di poter dire: "Sono figlio di Dio". Col Battesimo, dopo questa guarigione 
profonda della mia umanità, della mia anima che è stata liberata dal peccato, 
e dopo che mi sono stati dati i talenti fondamentali per vivere nella Casa di 
Dio, ur.ito nella sua Vita, io posso dire che so no "figlio". 

Questi sono i dar.i ricevuti nel Battesimo. Sorge allora ur.a domar.da: ma 
pe rché allora i cris:iani r.or. riescono a rispor.dere tutti, come dovrebbero 
alle grazie di Dio? Per esempio, faccio una osservazione: domenica scorsa (P~ 

squa) il Sar.tuario di Nettuno era stracolmo di gente, oggi c'erano molti bar.­
chi vuoti e P. frar.cesco che sta mattina ha celebrato la Mes sa, nell'omelia ha 
detto giustamente: '' Non si è capito che la Resurrezione di domenica scorsa 
continua. Anche oggi è giorno del Sigr.ore e siamo di nuovo qui a lodare, a b~ 
r.edire, a ringraziare Dio perché Gesù è il vincitore della morte , è risorto". 

Purtrivpo questa è la verità: i battezzati sono tar.ti, ma non tutti riesco-
r.o a vivere profor.damente il Dar.o, questa meraviglia che Dio ha operato in 

! 
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r.oi nel Ba:tesimo. 
Se r.e cerchiamo i motivi forse quello fondamentale potrebbe essere che il 

Battesimo vier.e dato ai bambini che lo ricevor.o per ir.terpos:a persona r.or. es­
sendone coscienti, per la fede dei genitori, dei padrini. Il bambino nor. è a~ 
cora capace di compiere ur. atto libero e volor.tario, quir.di questa grazia ri­
mar.e in potenza. Nel sacramento c'è ur.a duplice azione: l' "opus operatum" 
la grazia di Dio viene data sicuramente perché Dio è fedele, Dio non può fare 
a meno di operare quello che dice, non torna indietro, Dio fa quello che ha 
progettato nel suo amore • Il Signore ouir.di nel Battesimo sicuramente dà 
le grazie di cui abbiamo parlato prima, però c'è bisogr.o che questa grazia 
venga accettata, venga capita e vissuta. Ecco allora che la grazia operata da 
Dio sicuramente ha bisogno dell'azione dell'uomo. E questa si chiama ~la 

zia "operantis", la grazia di colui che deve agire, operare. E ci vie-0e 
domandare: "Oual 'è la cosa più necessaria perché la grazia opHi"? E'.:) a 

I nf atti 1 eggi amo in Ma reo 16, 16: "Chi crederà e sa ra battezzato sa r.à 

gra­
da 

r EDE. 

sal-
vo". Ancora in Giovanr.i 1, 13: "A quant .i 1 'hanno accolto ha dato il potere di 
diventare figli di Dio"; ci vuole l'atto di accoglienza, bisogna desiderarlo, 
volerlo, e allora Dio si manifesta. 

Ricordiamo anche l'episodio del funzionario della Regina Candace al 
filippo spiega alcuni versetti di Isaia (A:ti 8, 30 ss). Giunti vicino 

quale 
ad ur. 

corso d'acqua l'eunuco chiede di essere battezzato ed a seguito della sua pr~ 
fessione di fede filippo lo accor.tenta. Affinché la grazia di Dio si sviluppi 
- ripeto che la fede è for.damentale, c'è bisogno del desiderio profondo di a-
derire a Dio, di stare cor. Lui. ~ . . ,. 

Ecco perché, fratelli, è tanto difficile essere cristiani se ci li_mitia mo 
solamente a soddisfare il precetto pasquale, .a vivere ur.a volta all'\!f,nO la 
grazia di essere figli di Dio. Come fa Dio a comunicarci la sua vita ur.a vol­
ta all'ar.r.o , che fede è questa? Ci si professa crede~ti, ma poi nor. si va a 
Messa, nor. si prega, i sacramer.ti della Riconciliazione e dell'Eucarestia so­
no dimenticati! 

Oggi noi siamo qui riur.iti, che cosa siamo venuti a fare? Desiderio dico-
se straordinarie? Desiderio di mar.ifestazior.i particolari di Dio per noi? A 
constatare se gli altri parlar.o i~ lir.gue? Ho il coraggio di accettare tutti 
i dor.i di Dio, compreso quello delle lir.gue, o gi~ per.so che r.on lo vo rr ei! 

Questi sor.o degli aspetti molto importanti e così vuol dire che forse sti<r­
mo gii metter.do delle condizioni a quell'azione che Dio vuole fare. Hai fede? 
Se i così mettiti ~elle mar.i di Dio: "Sigr.ore, fa Tu, tutto quello che ti pa-
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re; fammi diver.':are 'pazzo', o 's':u pido'"~ lasciamo che Dio operi come vuo-
le, non chiudiamo il r.os':ro cuore. Nella preghiera precedente, forse il Signo­
re ha già parlato: "Togliti i sandali, togliti il tuo pregiudizio, la tua patr 
ra e tutto quello che ti lega, t ogliti! perché ora tu stai calpestando un 
luogo sacro". Hai la fede che veramer.te Dio ti sta chiam?.rido a guardare il 
suo roveto ardente, ad ascoltare la sua Parola?Allora dobbiamo veramente DARE 
TUTTO . 

Ripetiamo la domanda di prima e cerchiamo di rispondere. Perché i cristia­
ni a poco a poco nor. sono più riusciti a vivere con quella intensità di fede 
della prima comunità cristiana? La prima lettu ra della Messa di oggi ci parla 
della prima comur.ità cristiana (Atti 2, 42-48). Perché col passare dei secoli 
noi r.or. ri uscia mo più ad avere quella potenza? Solo pochi arrivano a quella 
capacità di fede : i santi, P ottengor.o ar.che i miracoli. 

Oui dobbiamo vedere le caùse storiche che hanno portato a questo ler.to dis­
sol versi della fede nella potenza di Dio. Le dobbiamo vedere come permesse da 
Dio, ma ir. questo momento guarite da Dio. 

~grazia dello Spirito alla fine era limitata solamente ai sacramenti che 
ci potevano comunicare la vita del Signore, oppure a formule fisse, ai sacra­
mentali. Ci sono in noi dei legami che non fanno operare Dio in tutta la sua 
potenza, e di questo ne facciamo continuamente esperienza. Il nostro peccato 
frena l'Amore di Dio. 

Ma ora il Signore ci chiama sul serio a vivere profondamente questa "risco­
perta" del suo Amore, della sua Grazia. Il Rinnovamento nello Spirito e que­
sto momento di grazia particolare, nato nella Chiesa dopo il Concilio (cono­
scete già la storia).I Padri Conciliari riur.iti in Sar. Pietro, erano preoccu­
pati profondamente e pier.i di tristezza nel vedere i cristiani che non parte­
cipavano pi0 in un modo vero, attivo, alla vita di Dio, alla vita d~lla Chie­
sa. Ma ci ha per.sato il Signore. Loro hanr.o scritto i documenti, sicuramer. te 
ispirati perch~ preannur.ciarono gi~ quello che il Signore avrebbe fatto, sono 
st a:i doc umenti profetici: "Lumer. Ge ntiu m", "Sacrosa~c:um Conciliu m11

, ecc. Pe­
rò Dio ha pensato all'altra parte, all'attuazior.e: sor.o sor t i i Neo-ca:ecume­
r.ali, i Cursillos de Cristiar.idad , e i folocolarini , il Rinnovamen:o ne}lo 
Spirito, e tar.ti altri movimenti cristiani che se volessimo farne l'eler.co 
forse, non riusciremmo a farlo, che star.r.o sorgendo nella Chiesa. 

Dio ha operato le sue meraviglie, ha suscitato questi movimenti che har.r.o 
riportato la Chiesa alla freschezza di quella primitiva. 

Anche la riforma liturgica, tra l'altro, che cosa~ se nor. r ip roporr e ai 

I 

' 
I 
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cristiar.i di oggi di vivere r.ella intensità di fed e, di amore e di sper2nza 
della prima comur.ità? Ci sor.o sta:e molte sofferenze, ma ora siamo :ut~i 

conter.ti di quello che abbiamo vissuto. 

L'effusior.e dello Spirito, che si manifesta con i suoi doni, puo avvenire 
per i fratelli che, inseriti nella comunità, accettano che altri preghir.o su 
di loro. 

Perché "effusione"? (nor. ir.fusior.e), cioè un qualche cosa che dall 'ir.t er­
no sgorga fuori? Perché il Battesimo, la Confermazione, l'Eucarestia, la Ri­
conciliazione che noi viviamo, il Matrimor.io che tanti di voi har.r.o vissuto, 
per me l'Ordine Sacro, ci hanno comunicato lo Spirito Santo che vier.e dato 
da Dio e da r.essun al tra, r.on dai fratelli che pregano su di noi. Lo S'pi rito 
Santo è già in noi, ma non ne siamo stati coscienti, l'abbia mo legato~ Ma 
noi ora pregheremo affinché lo Spirito Santo, attraverso i fratelli, a·ttra-
verso la comunità, possa slegarsi manifestandosi all'ester no. .~ 

Senza esagerare, posso fare l'esempio del vulcar.o: dentro di noi c'è come 

un fuoco, il calore di Dio che vuole uscire, emergere fuori e forse, creare 
conti nen ti nuovi. Il Sig no re vuole costruire una terra r.uov2. Dopo l'e ruzio ne 
di ur. vulcano sembra che la terra sia informe. Cosi, dopo l'effusione, non 
riusciamo ancora a vedere tutto quello che il Signore ha operato, percepia mo 
forse solo la sua potenza in noi; poi, piano piar.o le cose si sistemar.o ler.t• 
mente, gradualmente fino a quando diventiamo coscienti che ver2mente se nor. 
ci fosse Dio ••• poveri noi! ., .... 

Allora, i fratelli preghbranno perché lo Spirito che abbiamo già rtcevuto 
si effor.da, si mar.ifesti nella nostra vita, non solamente co me dono pe r r.oi , 
perché abbiamo se ntito che attr averso la vita di grazia ci cambia anche urna~• 

mente, psicologicamente, ci pua gua rire anche fisicamente; ma, da questo av­
ver.imer.to persor.ale che ci fa godere di Dio, che ci fa ser.ti re prof or.damente 
Dio, c'è l'altro aspetto. Se lo vivessi solo oer me sarei co me quel servo che 
prese il talero:o e lo sotterra per pau ra di pe rde rlo; invece bisogr.a farlo 
fruttare. Ir.fa::i, ascoltar.do le testimo r.iar. ze de i fratelli dopo la preghie ra 
di effusione, noi sentiamo che tutti sor.o trascinat i dalla poter.za di Dio a 

parla re, ad evar.gelizzare. Ha nr.o il co ragg io di parlare di Gesù e r.on di 21 -
t re cose : questa è man ifes t azior.e dello Spirito Sar.:o che vie ne effuso r.ei 
cuori, che trabocca all' ~st er no , è la scopert a del dono di Di o, delle su e m• 
raviglie. 

Vi ricordo quel paragone portato dal P. Raniero Ca ntala me ssa: nel gi orno 
del Ba :tesi mo ci è stato dato ur. "pa cco- don.0 11

, cor. tenente u~ :esoro prezioso. 
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Alcur.e volte, quar.do ricevia mo un rega lo ber.e ir.cart at o, con ur. bel fi oc co 
ci dispiace di aprirlo per r.on sciupare la cor.fezione, superando il desiderio 
di scoprirr.e il contenuto. Può darsi che anche nei conf ror.ti del Signor e noi 
ci comport iamo i n questo modo: siamo sicuri della prese nza di Dio i n r.oi, si~ 

mo certi della grazia che Lui ci ha donato, però abbiamo paura che si man ife­
sti completamer.te. Lo vogliamo e r.on lo vogliamo, perché se Dio si mar.ifesta 
compl etamente ci fa togliere i sar.dali! Ci vu ole al completo, se r. za riserve 

Quando i fratelli che sor.o ava nt i nel Rir.novamento cominciano a sen.tire 
qua l che sofferenza nel ca mmi no spirituale, sarei ter.tato di dire (lo dico ar.­
che a me stesso): "f·la stai dar.do tutto? oppure ti stai trat ten er.do qualcosa o 
mo lte cose?". Perché se r.oi ci diamo tutti a Lui, Dio opera sempre le sue me­
raviglie. Quar.do ci chiudiamo in noi stessi vogliamo operare r.oi, nor. far o­
perare completa me r.te Lui . Così i r.ostri timori si risolvor.o i n pove rt à perso­
r.ali, in povertà di gruppo, in povertà di comunità e così via. l nostri timo­
ri, le nostre paure, le paure di perdere, abbiamo dato, però fo rse r.on siamo 
così forti da dare sempre. lr.vece il Sigr.ore mi dice, co me ha detto ogg i a 
tutti quanti: "Do nami tutto". 

Questa è du nque la ma r. ifestazione del Signore che oggi, mediante la pre-
ghiera della comunità, la carità e l'amore dei fratelli, avverrà per col or o 
che si sono preparati attraverso le catechesi a questo giorr.o dell'effusio ne. 

Qualcuno fors e mi dirà di aver già percepito qualcosa di "stra no" durante 
la preghiera di adorazione che ab bi amo fatto. Alcuni har.r.o pia nto, altri in­
vece har.r.o lodato e ringraziato il Signore nella pienezza della gioia, altri 
hanno pregato con pa role che prima non erano capa ci di pronur.ciare. La r is po­
sta è che Dio nor. ha bisogno della preghie ra organizzata per oper are ; se vuo­
le può farlo ir. ar. ticipo, o in tante alt re circostar.ze. 

Raccor.ta P. Rar. iero Car.tala me ssa nel suo libro l'episodio ri gu arda nte ur. 

grande banchetto durante il qu ale sar. rrar.cesco era stato r.omir.ato re della 
fest a. All 'usci:a i suoi amici b2l13var.o e car.t2va no per la s:rad a, ma ad ur. 
ce-to punto si accorsero che manc ava proprio Fran cesco. To~nando i r.die : ro lo 
t ro varono quasi i n estasi e gl i dom "rda ror.o se for se av ev a deciso di prer.de­
re mogl i e. 11 Sì - r ispose rra ncesco - st o pen sa r.d o di prer.dere la più bella mo-

glie che ci sia 11 • Si ritier.e che stesse per.sar.do a Mador.r.a Po ver t à o alla 
Chie sa. La realti i che san Francesco ir. quel momento era s: a:o colp it o dall a 
luce della grazia di Dio, dalla azione dello Spirito Sar.to. Epp ure usciva da 
un bar. che:to! e lo Spiri t o Santo si manifestò in l ui come dor.o, richiamo, vo­
cazione, chiamata. 
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Ma cosa opera questa chiamata del Sigr.ore? Si pu6 mar.ifestare ir. tar.ti modi : 
brevemer.te posso dire questo . Ci sor.o doni di co nsolazior.e che arrivano ar.chc 
a farci molto piangere, anche uomir.i rudi. Oppu re tante volte nella preghie­
ra il Signore ci parla anche attraverso i fratelli per risolvere qualche pro­
blema o situazione grave . State tranquilli per6 che non si tratta mai di pec­
cati; quelli i l Signore nor. li svela, perci6 andate nella pace a ricevere qu~ 
sta preghiera . Si tratta invece di passi della Scrittura che vengono letti o 
parole ispirate che fanno arrivare alla comprensior.e della volontà di Dio, o 
di qualche cosa di particolare. 

Perci6 durante la preghiera di effusione bisogna stare molto attenti ai 
passi della Bibbia che Dio ci dona; comunque i fratelli che pregano p~ovvede­
ranno a segnarli con cura su un foglietto, affinché poi possia:e rileggerli a 
casa, nel silenzio della propria stanza, o in chiesa davanti a Gesù Sa:cramen­
tato, per capire meglio quello che il Signore vuole fare nella nostra ~v.ita . 

Ouesto è l'elemer.t o positivo quando Dio si manifesta subito; per altr i non 
è così . Pu6 darsi che la manifestazione avvenga durante la settimar.a, o ar.che 
più tardi in diverse situazioni: a casa, nel gruppo. torse ca~terai in lingue 
se non è già avvenuto . 

Altri forse entreranno nel deserto, cioè in una situazione di sofferenza 
spirituale; ma a questi fratelli io dico per rassicurarli che in questi casi 
sicuramente Dio porta ad una maturazione, ad una consapevolezza diversa e più 
profor.da delle cose che lo riguardano . Perché? perché se tu riesci a p~rseve­
rare nel momento della sofferenza, nel momento della croce, della arid}:à 
quello che tu stai offrendo a Dio e l'insistenza con cui lo stai invo.ca.ndo di:­
ver.tar.o per te pace come quotidianeità, diventa per te Dio-r.ella-tua-v~ ta 

r.on per un momer.to . Coloro che ha nno superato questi momenti difficili ; sono 
sicuramente quelli che maturano meglio nelle cose del Signo re. 

Ou ir.di, vi dico: andate ava nt i, state tranquilli che Dio arriva, arriva 
per tutti. c·~ quella parabola della chiamata degli operai a tut:e !e o•e del 
gior no per andare a lavorare ne ll a vi gna del Signore. La chia mata alle ore 
del pome•iggio potrebbe significare proprio, olt•e al)a salve zza f ir.ale, an­
ch e quan :o pu6 avvenire dopo la preghiera di effusior.e. 

Ora vorrei u~ po' riflettere co~ voi sul 'come' ci si 1eve avvicir.are alla 
preghie ·a di effusione . Oual'i l 'atte gg iame n:o in:e riore che bis ogna ave re 
nel riceve re qu esta preghiera? Innanzitutto, come ci ha gii ist•uiti il Si gn~ 

re ~ell a preghiera precedente, bisognare DARE TUTTO, cio i abbandono all'azio­
ne dello Spiri!o San :o . E' vero che i fratelli ci domanderanno se voglia mo r ~ 
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cevere qualche dono ir. particolare, e questo si può mar.ifestare perché i fra­
telli così potranno pregare per questa ir.ter.zione . Però l'importar.te è di es­
sere aperti a ricevere tutto quello che il Signore vuol dare, anche il dar.o 
deìle lir.gue, come è espresso r.ell'atto di co nsacrazione . Purtroppo qualcun o 
ha delle prever.zioni in merito a questo dar.o, e c'è pericolo di 'legare' la 
potenza dello Spirito Santo: lasciamo fare a Dio tutto quello che vuole oper~ 
re. Ouindi: abbandono all'azione dello Spirito Sar.to, consegna della propria 
vita nelle mar.i del Signore. Lui sa che io sor.o sacerdote, Lui sa che tu sei 
mamma, che tu sei papà, che tu sei fidar.zato, che tu sei fidanzata, sa che tu 
sei figlio; per cui Dio, se ci affidiamo a Lui, r.or. ci domanderà mai niente 
che sia contro quella che è la nostra natura, la grazia di stato che Lui in­
vece ci ha assicurato, ci ha promesso. 

Se noi diamo al Signore la nostra vita con serenità, Lui ci darà i dor.i 
che ci vuole dare e ci aiuterà a vivere ar.rora meglio quello che siamo, sicu­
ramente . 

C'è un'altra cosa che sto leggendo dai fascicoli del Seminario: 
- Rinur.cia alla propria mentalità, agli schemi preconcetti (pag . 9 fasc.11) . 

Cosa vorrà dire questa frase? Tante volte noi partecipiamo ai gruppi di 
preghiera, però r.on siamo liberi . Per esempio, prima ho accennato al dor.o de}. 
le lingue che da alcuni non è accettato . Un altro dono che forse non accetti~ 

mo forse è la profezia in lingue, oppure siamo nel Rinnovamento ma siamo an­
cora 'rattrappiti', per cui r.or. ce la facciamo ad alzare le mani , abbiamo t~ 
more, sembrano tutte esagerazioni, folclorismo; ho i miei preconcetti, la mia 
mentalità che mi impediscono di vivere nella libertà dello Spirito, tranquil­
lo e sereno, guardando solamente Lui, pensar.do e cercando di fare solo quello 
che il Signore desidera . Lo Spirito nor. mi spir.gerà mai a guardare e giudica­
re il fratello e spesso nei nostri gruppi, se rimar.iamo lega:i è perché s:ia­
mo troppo a guardare gli altri, quello che r.o n far.no o che far.r.o, come lo fa ~ 
no, co rr.e pregar.o, ecc . Così rischiamo di diventare un gruppo amorfo, e di pec­
dere la spiritualità e la particolarità del Rinnovamer.to. Solo Ges ù nor. jeve 
ess ere pe rso di vista. Ogn i movi mer.to cristia no si espri me come .il Sig nor e 
muove nel cuore, quindi nor. stiamo a per.sare al giudizio del fratello e r. em-
men o dobbia mo giudicare nessu no. Chiudia mo gli occhi e lodia mo Dio come ci 
ser.tiamo di fare: siamo riur.iti dava nti a Lui per ado ra •lo, se:er.i e nell a 
completa libertà di figli . 
- Rifiuto dell'attivismo, come pure della superficialità, del qualu nqu ismo 
della curiosità, della r icerca dello st raordir,ario. 
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Ouesti sono :ut:i a:teggia mer.:i da r ifi u:are. Per ese mp io, l'atti vi smo : v~ 

le r fare perché vedo gli altri e vorrei fare di più. Ou es:o nor. e esa::o : 1' 
attivismo fine a se stesso r.or. serve a r.iente; se vogliamo agire solo per 
mette rci ir. mostra offendiamo Dio. Se ir.vece voglia mo essere attivi per amo re 
e perché Dio manifesti la sua grazia e la sua poter.za come Lui vo rrà, allo ra 
r.on dobbiamo far altro che essere semplici r.el cuore e obbedien:i, così fare­
mo veramente la volor.tà di Dio, r.ella pace se nza agitazior.e. 

La superficialità: la lettura di stasera verrà a proposito: è ur.a tappa 

quella che stiamo vive~do, nor. è un arrivo . Nessuno stasera potrà dire di a­
ver raggiunto la perfezione. Nel Rinnovamento si cerca di fa r capire questo , 
facendo seguire altre ca:echesi alla giornata di preghi ~ ra per l'effusior.e 
che ~ solo il raggiungimento di un pun:o, di ur.a qualità, di un bene che per o 
bisogna ancora completare, migliorare . Questo vuol dire che non dobbiamo fer­
marci, altrimenti diver.tiamo superficiali, ci a~eniamo negli stessi concetti, 
mentre Dio è talmente perfetto e infinito che t~tti i giorni ci può parl8re e 
tutti i giorr.i ci può muovere . 

La curiosità: come alcur.i sono riservati e hanno forse troppo rispetto u­
mano, altri ir.vece co nsiderano l'esuberanza, l'esteriorità come pu nto focale 
di ciò che vogliono raggiu ngere, ma nor. basta . 

Avete mai visto le bandiere tu t te strappate per essere state troppo al ve11-
to? Forse abbiamo pensato: ma perché non le sostituiscor.o . con altre nuove? 

Perché dico questo? perché tutte le cose hanno il loro valore a tempo deb~ 
to, al momer.to della luce , della grazia, quando Dio vuole operare: allora 
sono valide. 

La ricerca dello straordinario: alcuni ser.tor.o parlare del dono delle li n­
gue, lo desiderano; oppure il dono delle gua~igioni, vorrebbero diver.tare 
chissà che cosa! Ma lasciamo fare al Signore, non ar.diamo espressamente a ce~ 
ca re ques7e cose. La sete di st raordinario spesso disturba e fa pe rde re ar.ch e 
}a giu sta di mer.si or.e r.ello Spirito. Ouante persone a volte passar.o da un 2v­
ver.i mer. to all'altro, da mar.ifes:azior.e a ma nifestazicne, da Ma dre Speranz a a 
Padre Pi o. a Teresa Mu sco, da ur.a ap parizior.e privata a quell'altra ! Però se, 
dop o, noi r.on vivia mo la fede profor.da, totale, in ur. modo ve ro, che vuol di­
re ' Dio r. ella ffi ia vita', l e leggi di Dio osserv2te r.el!a mia vita, a che ser ­
ve tu t to quest o? 2 nier.te! solo a ricevere doni in più, di cui Dio fors e dom~ 
r. i mi chieder à anco ra più conto. Perc hé se vejo t utte que ste cose me ravi glio­
se, pero rimango sempre qu ella ta~pa che st a sotto ter ra e no r. vcr.go mai a~ 
l a lu ce, il Sigr.o re mi di r&: "C he ne hai fa:to dei tal en ti? Hai sol o spreca! o 
te mpo". 
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- Ri r.ur. ci2 2 sata r. 2 e a tutte le sue seduzioni (r.at~ralmen te si deve •ir.ur.ci• 
~e ad ogr.i r2pror:o con religior,i nor. cristiar.e, rr2:iche di occultismo, ma­
gia, sri r i:is mo, disordini sessuali, relazior.i illecite, violer.za, disonestà, 
ub~iachezza, droga .•• ) . 

Vol evo solo accennare a quanto si dice sempre nei nostri gruppi: se quale~ 
r.o r.el pa ssato per superstizione ha pcrtecipato a sedute spiritiche, cartoma~ 
zi a, magia, anche ir.ger.uamente, è ber.e confessarsene prima di ricevere l'eff~ 
si or.e . 
- Coloro che vo gl iono ricevere la preghiera di effusione devono sviluppare a~ 
:eggiamer.ti f or.dati sulla realtà evangelica : 

scop•ire e accettare la tenerezza di Dio che ci vuole suoi figli (spesso d~ 
po }'effusior.e scopriamo che Dio è Padre, che r.or. è ur. giudice, ma che ci 
vuole ber.e co me ur. parà, che mi vuole suo tiglio); 
aprirsi alla salvezza offerta da Gesù, sicuri che Lui è il r.os:ro Salvatore 
(r. on c'è peccato che Dio r.or. possa rimettere, di cui Dio r.or. ci poss a libe­
rare, bast2 che io l'accetto co me Salvatore della mia vita); 
essere sempre in ascolto dello Spirito che vuole amare noi e vuole amare in 
r.oi (cioè, essere talmer.te aperti all'azione dello Spirito Santo, che può 
parlare attraverso la Scrittura, attraverso il fratello, attraverso la mia 
preg hiera personale perseverante e nel siler.zio . Se mi metto all'ascolto 
Dic mi parla, mi comunica il suo amore, forse mi fa anche capire le r.ecessi­
tà del fra:ello, come devo amarlo, come devo ar.dare da lui . Dio mi fa anche 
capire i me todi da usare per aiutare) • 
Vole r ricomi~cia~e ogr.i giorno da capo per una conversione radicale a Dio : 
e qui ri:orniamo a quello che vi ho dett o prima. Han pensiamo di essere sa~ 
:i, nc n pe~ siamo di aver raggiunto chissà cosa, per.sia mo ir.vece che tut t i i 
9 io~ r. i Di o ci parla e ci chiama a guarire da Qualcosa, a migliorarci, 2 

correggerci, a crescere . Ma per fare questo bisogna ser.tire lo Spiri:o Sa n­
:o e pe • ascolt2 re lo Spirito ci vuole la pre gh iera . 

I~fi~e, pe r capire l'atteggiamento, lo st ile di vita che dobbiamo assu mer e, 
~i ~iallaccic 2 quanto è stato detto, all'inizio, i n pre ghi er2 : 

"VOC E Dl Ut\O CHE GRJDA NEL DESE RTO ••• " (Mt 3, 3). Ir. quel momen: o ho i m:r.ag: 
na~o Gi ovanr. i Ba :tista circo nda to dalla mo ltit ud i r.e dei frat elli, che per6 su­
bit o dopo anjava via e scompar iva . Benedici2 mo il Signore • 

• ••• • • 
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ELE NCO DEGLI JNSCG!iAMEiHI SCR I l l I (Anno 1989/:990) 

~
00

: - La p~eghie•a nell a Chiesa primitiva e spiritualità degl i ad ul :i 
r.el Rir.r. ovamer.t o nello Spirito - (Padre Paolo POOOA, CP) 

~ 0 2 - La fe~e ( do ~ Rer. zc LAVATORI ) 
h 0 3 - Il pecca:o e la salvezza (Giulia~o BONELLI) e Penitenziale (P . Paolo) 
1, 0 ~ - "IL Rlt1fi0\I AMEN!O NELL O SPIRITO" - Presemir.ario per la pre ghiera di 

eff us io ne - (Prof . Salva:cre CUL! RERA) 
:1 ° 5 - l•iori•e per evar.gelizzare - (Pier Luigi CASTALDI - membro dcll 'ICCRO 
~ 0 6 - La misericordie - (P . Mi chele VASSALLO, Vocazionista) 
N° 7 - La preghiera di effusior.e - (P. Paol o PODDA, CP) 

••••• 

RIPARTIAMO DALLA PAROLA DI QIO 

A M~R E LA BIB BIA = AMARE LA BIBBIA = AMARE LA BIBBIA = AMAR E LA BIBBIA = AMAR E 

G • u o o o 11 MARIA 11 '.J e l R • r. • S . 
Fa silica di S. Apo llina•e - ROMA 
T u r r i I s A 8 A T I 
Irco~: · o di preghiera carismatica 
O· e 1 b: Acc og li enza e preghiere sui fratelli 
U·e 1? : P·eghiP.ra comuri :aria e S. l·ie ssa 
O· e 20 : P·e gh:e •p sui fra:e l li. 
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